
 

 
Il tempo del meritato riposo, che noi chiamiamo sinteticamente “vacanze”, si rivela propizio 
per ritrovarci con la natura e la bellezza della creazione, ma anche per riflettere 
pacatamente sugli accadimenti dell’esistere, che tutti ci coinvolgono. Anche noi uomini e 
donne di fede religiosa viviamo questa dinamica, approfondendo, pensosi, le vicende del 
tempo che viviamo. Il Papa nel 2013 ha parlato di cambiamento d’epoca, più che di epoca 
di cambiamento. Gli studiosi parlano di avanzamento rapido della secolarizzazione: 
marginalizzazione del fenomeno religioso. Secondo i più acuti, paradossalmente, la 
pandemia l’ha fortemente accelerata. In realtà anche nel muro della città secolare, dove 
l’uomo dà meno peso alla realtà religiosa, si aprono grandi crepe. Questo almeno a livello 
delle tre grandi narrazioni che sostituiscono l’antica fede: l’economia, la scienza e la 
libertà. E’ evidente l’afflosciarsi della crescita indefinita e dell’erodersi di un’economia che 
conosce crisi ricorrenti e fatica a dare futuro sostenibile a tutto il mondo. Anche ai nostri lidi 
ciò è visibile, soprattutto nelle sue ricadute sociali (lavoro, famiglia ecc.).  Poi la scienza, 
che per il nostro Occidente è la riscrittura della verità delle cose. Quante volte sentiamo 
dire “io credo nella scienza”. Ma dobbiamo candidamente dire che non esiste la scienza 
neutra, esistono invece gli scienziati che lodevolmente la producono e il mondo economico 
e politico che la applicano nelle sue varie dimensioni. Tuttavia negli ultimi mesi quello che 
appariva certo ora lo è meno. Quale esperto ha ragione? Quale vaccino è meglio 
assumere? Come orientarsi in una rete distinguendo il bene dal male e il vero dal falso 
(fake news)? Non voglio sminuire la narrazione scientifica così importante per tutti noi, ma 
semplicemente indicare alcune criticità. Infine la libertà, il mito dei diritti individuali, 
soggettivi. Qui si stempera, si scolora la dimensione relazionale, comunitaria della 
persone. Il rischio è di una rivendicazione sempre più forte del proprio io a scapito del noi. 
Voce alta sui diritti soggettivi, voce fioca sui doveri comunitari. Occorre dunque ritrovare il 
dialogo tra i due mondi: quello secolare, laico e quello ecclesiastico. Quest’ultimo, infatti, 
nel suo nucleo incandescente irradia un’antica sapienza del vivere, attinta da una Parola 
che viene dall’alto. E’ vero, le macerie degli errori dei chierici hanno spesso sepolto questo 
volto saggio e umano della chiesa, ma, come ricordava Bendetto XVI nella sua prima 
enciclica “Deus Caritas est”, la ragione ha anche il compito di purificare la fede e la fede di 
purificare la ragione. Ben vengano le critiche costruttive dall’una e dall’altra parte. Si ritrovi 
un dialogo e si reimpari il rispetto per tutte le narrazioni a cui l’uomo attinge per dare un 
orizzonte, una segnaletica sicura al proprio esistere. Si abbia l’umiltà di riconoscere che 
noi non potremo mai camminare bene senza l’altro, il fratello in umanità, col suo colore, la 
sua cultura, la sua diversità.  
Buon cammino,  
Don Angelo 
 

4 luglio 2021  
VI domenica dopo Pentecoste 

 



  
LUNEDÌ            5    ore   9:00  Santa Messa in Basilica        

Suff. Cozzi Carlotta 
ore 16:00  Santa Messa in Santuario  

 
 
MARTEDÌ       6   ore   9:00  Santa Messa in Basilica   

     Suff. Def. Fam. Cristaldi e Maria  
Delfina Molinaro 
 

ore 16:00     Santa Messa in Santuario     
 
 

MERCOLEDÌ     7   ore   9:00  Santa Messa in Basilica   
ore 16:00  Santa Messa in Santuario  

 
 
GIOVEDÌ           8   ore   9:00  Santa Messa in Basilica      
     ore 16:00  Santa Messa in Santuario   
       
              
VENERDÌ          9    ore   9:00  Santa Messa in Basilica    
        Suff. Albino Campo  

     ore 16:00  Santa Messa in Santuario   
 
      
SABATO         10    ore   9:00  Santa Messa in Basilica     

Suff. Guerrieri-Padolecchia  
ore 18:00            Santa Messa in Basilica     

 
 
DOMENICA        11  ore   9:00  Santa Messa in Basilica   
     ore 10:30  Santa Messa in Basilica 
     ore 18:00  Santa Messa in Basilica 

 
 
Cera della lampada di San Giuseppe: accanto alla statua di San Giuseppe in 
Basilica sono state esposte le intenzioni di preghiera offerte dai fedeli per tutti i 
giorni della settimana. 
 
PEREGRINATIO JOSEPHI: per le famiglie dei bambini dell’iniziazione 
cristiana, preAdo, Ado, 18-19enni e giovani. Nell’anno dedicato a San Giuseppe 
le famiglie potranno ospitare per una settimana nella propria abitazione la statua del 
Santo. Per informazioni contattare don Davide o le catechiste. 
 
 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 



 
Durante i mesi di luglio e agosto le Sante Messe in Basilica San Magno e Santuario 
Madonna delle Grazie subiranno alcune variazioni. 

BASILICA SAN MAGNO 

Feriali Da lunedì a sabato 
ore 9:00 
 

 

Festive  

 
 

Sabato (vigiliare) 
ore 18:00 

Domenica 
ore    9:00 
ore  10:30 
ore  18:00 

 
SANTUARIO SANTA MARIA DELLE GRAZIE 
 
Feriali  Da lunedì a sabato 

ore 16:00 
 

Festive  Sospese  

 
DIRETTA STREAMING 
Dal mese di luglio sarà possibile seguire le Sante Messe in diretta streaming dalla 
Basilica solo sul sito www.parrocchiasanmagno.it, mentre sarà sospeso il servizio 
sul canale YouTube della Parrocchia. 
Ricordiamo che la Messa in streaming ha valore solo per malati e infermi. 
 

ORARI APERTURA BASILICA 
Nei mesi di luglio e agosto, essendo il personale in ferie, la Basilica rimarrà 
aperta durante i seguenti orari: 

ü da lunedì a venerdì dalle 8:00 alle 12:00 
ü sabato e domenica dalle 8:00 alle 12:00 e dalle 16:00 alle 19:00 

 
 

ORARI MESSE LUGLIO e AGOSTO 
 



 
 
• Oltre 200 volontari 
• 1 Educatore professionista riconosciuto FOM 
• 1 Psicologa iscritta all’Albo 
• 4 macro aree di intervento: 

ü “Dopo Scuola” gratuito 
ü Sportello psicologico per adolescenti 
ü Orientamento scolastico 
ü Scuola di italiano per stranieri 

 
SD&M Onlus è una ETS nata per volere di Mons. Angelo Cairati e 
Don Marco Lodovici, con lo scopo di dar vita, in armonia con i 
principi e i valori della Chiesa Cattolica, a progetti di promozione 
umana e sociale a sostegno di quanti vivono in situazioni di disagio 
e difficoltà. 

Aiutaci a crescere devolvendo il “5 per mille” alla Onlus, sulla tua 
dichiarazione dei redditi indica il codice fiscale 92048300153. Grazie! 

Visita il nostro sito www.sdem.it  


